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É alato un russo il quale ha dotto 

che ogni uoDao olio imi la libertà, oltre 
alla propria patria ov'è uato, un'altra 
ti3 elegge, e cotesto patna dol cuore ò 
la Fruocia. 

Quel, russo ay«va ragione. 
La terra di Uaj>irda e di Desmoulins, 

di Rousseau e di Victor Hugo, è tutto 
il mondo moderna nella IncBrnasiooé 
più potente e perfetta degli liliali suoi : 
quiiodd là' Frauoits Vagita e' combatte 
per una causa degua di ìèi, non è per 
e ;̂a soltanto, ma per la uruauiti luterà ; 
ov' ella vinca, il diritto, la giustizia, la 
liberti di tutti i popoli lianno vioto. 

Egli è per ciò che ogni uomo d> cuore 
pi'ova oggi, air annunzio deli' esito triste 
dello elezioni' politiche ooU avvenute io 
questi di, un dolore intenso e profondo, 

La reazione bà risollevata la sua testa 
immane e la ropubbliea corre grave pe­
ricolo in Francia, 

In quel paese cosi sveglio, ioteliigcnte, 
eroico, forte ha sue radici ancora il 
cosiddetto partito de' conservatofi, lu­
rido avanzo di un medioevo, il cui pre­
cipuo puntello è li cattolìsrno, religionu 
di interessi temporaleschi e nuli' altro, 
ohe lascia sperare in uà paradiso ai 
ricchi soltanto, siccome quelli che tutti 
g;odoDdo gli agi della vita e i piaceri 
filoi, non san tratti coti spesso come i 
poveri a peccare coutra a Dio ed alla 
leggi che dato hanno ad inteadere de; 
cretate da lui. 

Partito siffatto mentre in Italia, mi­
rerebbe alla distruzione della patria, in 
Francia tende alla rovina della repub­
blica. Meno iniquo colà che da noi, e 
però sempre iniquo. 

Curioso é davvero che si sbraiti da 
parecchi, essere la repubblica in Francia, 
una forma di reggimento poco consen­
tanea all'indole di quél pdpolo indocile, 
se des.Sa, dopo Sedan, salvò appunto la 
Francia dagli orrori dalla guerra civile, 

À S F E H D I O i ; 

IL TEATRO GHINESE 
In questi tempi di scetticismo in fatto 

dì cose drammaiiolie, mentre tutti, dotti 
ed ignoranti, si aiTannauo a cantare il 
Deprofundis ai teatro italiano, questo 
spettro cbo ornai non vive più elle co­
me rifltìsap déjlà vita pia8Sftta,.'(jfai vo­
glia occuparsi ancora di coso teatrali 
non ha più altra via che quella di oc­
cuparsi di tutt' altri teatri fuori che 
deli' italiaqo. 

Ed è perciò che io vi chiedo il per­
messo di trasportare i vostri lettori e 
le vostre lettrici, per un momento, nel­
l'ambiente del teatro cbinesè, Miinche-
ranno tante cose in questo teatro, ma 
non mancherà certo l'originalità, 

E comincio senz' altro il mio breve, 
e spero, anche interessante studietto. ' 

Io m'imvgiQn i visaccl che farebbe 
un pubblico di spettatori di qualunque 
paese dol mondo civile, avvezzo ai lusso 
di scene e di docorazioni sceniche, qua­
lora, dopo una lunga attesa, e dopo 
ohe tre colpi saci.amentali avessero ec­
citato la curiosità di tutti, il direttore 
del teatro,si sTau^asse alla ribalta e 
tenesse agli spettatori questo discorso : 

Signore e signori, — La produzione 
che noi abbiamo 1' onore di esporvi fu 
composta da un genio. Il primo atto 
succede sul terrazzo del' palazzo di no 
potentissimo re. A sinistra della scena. 
In primo piano, oi sono delle colonne 
di,,marmp, sormontate da capiteci co-
rinzii, lavoro, artistico an^pairabile: su 
q,i)fate ^,yple, so^ó ', etési, 'tiippeti p|i;ien,-| 
tali ohe coi loro colori ' incantano lo 
sguardo. Al secondo piaiio, dietro quella 
balaustrata..di' porfido; voi vedete dei 
mucchi di'yérdura s quelli sono boschetti 
il' aranci òhe spandono fragranze deli­
ziose. Il palazzo è posto in riva al ma-

e Thiers stesso, Thlers l'orleanista ed 
Il conservatore per eccelienza, ne rido-
nobbe la suprema necessità. 

Ma la repubblica in Francia, ebbe, ò 
vero, un peccato d'origine &io dalla 
sua foaduzioue. Concorsero a fondarla 
troppi uomini repubblicani d'occasione 
soltanto, mfi poco o punto innamorati 
di lei. JEippure che che si dica, [n'quin­
dici anni essa si eonsolidò, come non 
avrebbero certo sperato i bigotti tutti 
quanti della Monarchia, nel mondo uni­
verso; e se la politica abbietta dell' op­
portunismo non avesse cacciata la na­
zione attraverso li sentiero pericoloso, 
delle intrapreso coloniali, le recenti ele­
zioni sarebbero state senza dubbio il più 
completo, il più assoluto trionfo della 
causa repubblicana. 
, Sulla follo politica eh' ebbe per suo 

ponteflce sommo prima il Gambetta, 
indi il Ferry, pallida imitazione sua, 
pesa l'onta del recente disastro che bene 
puossi chiamar nazionale. 

SeooDchè, trattandosi appunta della 
Francia, stoltezza sarebbe il temere possa 
forse tra breve, tutto andar perduto 
fnv lei. 

La Francia è come 1' Anteo della fa­
vola, che quante volte cadeva, ritto e 
Aero più di prima riaollevavasi. 

E che ella possa e debba risolleverai 
fanno voti oggi,'tutti quanti vedono in 
lèi, e giustamente in lei sola, il 'gran 
baluardo della libertà contro I' oscuran­
tismo. 

Ora gli è appunto codesta immano 
Baotigiia dell'oscitseatismo che necessita 
abb'ittere e sterminare. 

L' umanità non può proseguire il 
felice viaggio de'suoi più fervidi ideali, 
quando alla testa di lei non possa più 
camminare la Francia. 

M. S. 

POLITICA SPORCA 
E quella che fa con la solita faccia 

tosta il rugiadoso Ctiladino ifaliuno, 
Non potrebbe immaginare — chi non 

re, i cui flutti, increspati da un lieve 
zefiro d' aprile, lambono dolcemente la 
spiaggia. In fondo, per'dentesi nelle bru­
me vaporose del mattino, è l'immen­
sità d«lle onde, simile ad un cielo di 
primavera, con scintillìi di zaffiro. A 
destra della scena, la costa forma un 
promontorio chiesi afuUia nell'orizzonte: 
e finalmente sul priminnanzl ci sono 
dei divani dove gli ospiti di questa 
sontuosa villa verranno a riposarsi, fra 
poco, per respirare l'aria fresca di 
questo mattino iitcaotato.' 

'Come quadro non c'è male — non 
è vero? — Me fate conto che bisogni 
contentarsi d«lle parole del slg, diret-. 
ture'; ohe il teatro non sia che una ba­
racca scohneaaa; che la scena non esista 
che nella mente deli' oratore; che i di­
vani si riducano a scanni di legno — 
ed avrete un' idea dell' apparato scenico 
clilnese. 

In China, quanto a scene, si dà 
una gran prova di fiducia alla fantasia 
ed all'imma'^i'naziope ' degli ' spettatori. 
Non vi SI conoscono i'teatri permanenti. 
Un teatro vien costruito in poche ore: 
e consiste in pòche tavole poste su al­
cune travi, all'altezza di '/ od 8 piedi 
sopra il suolo : alcuni bambù sorreg­
gono una copertura qualunque in su­
ghero; alcuni pozzi di tela mal dipioti 
servono di scensi, di sfondo e'di quinte: 
tutt'attorno dei gradini, mal costrutti. 
Ecco che cos'ò un teatro chinese. 

I teatri si costruiscono per lo più 
sulle piazze a spese comuni degli abi­
tanti di ciascun quartiere a cui qualche 
volta ai uniscono anche 1 mandarini. | 

Quésti 'sono i tofitri pnpoliiri. 
Quanto ai ricchi, il te-itio l'hanno in' 

casa, poiché quasi, tutto lo case ' i'ìcche 
ed uriatocraticìio hanno un sala-spetta-
cnlo, dove si danno dolle rappresenta-^ 
zioni, a cui intervengono nou solo gli-
invitati ma anche un po' di pubblico, 
per òui esiatooo posti speciali. 

le leggesse ~ le castronerie e le mise­
rabili ingiurie di ohe ò capace cotesto 
rettile nero ohe striscia nei pressi di 
Santo Spirito. 

Non por fargli la reclame, u& per ri­
chiamare r attenzione delle mamme e 
dei babbi che mandano i fl^i loro per­
chè siano educati a Santo Spirito, copio 
dal Citlaiiino imiiano del 5 - 6 ottobre 
1^88, Anno Vili , N.' 223, le seguenti 
nobili, elevate, patrioticho parole a pro­
posito d'un articolo dell'Italia, Si tratta 
ohe a Mantova le oblazioni spontanee 
non bastano per innalzare un ricordo a 
Garibaldi. Ebbene, il Municipio, la Pro­
vincia, i corpi in generale Tollero ohe 
l'idea non cadesse oósl e aggiunsero di 
proprio impulso una datasoiuma. Lode­
vole pensiero, trattandosi d'onorare Giu­
seppe Garibaldi. All' ìlatia la cosa non 
è piacciuta e ne dice le ragioni, ohe 
possono essere diseusse quanto si voglia 
e si rimana sempre là donde ai muove 
a discutere. 

Nei Friuli però, a dimostrare il torto 
dell'Italia, basta il fatto che un microbo 
Ctltadino Italiano n' abbia cavato pro­
fitto a inveire contro il GarHatdiamo, 
come lo chiama pretescainente male. 

Leggete padri, leggete m,»dri la mo­
rale degli institoturi .della vostj-a prole: 
« Senza lil concorso forcata, 'novanta-
nove monumenti sopra cento sarebbero 
restati sulla carta. Ciò dimostra quanto 
il popolo vero e reale gasino, anzi mulo I) 
se la sia presa calda per queste dimo­
strazioni garibaldesclie. 1! popolo vero 
e reale (doppiamente ciuco), che concorra 
spontaneamente e tiolenlerosóm^nte cai 
suo obolo ad aiutare ii Papa nella sua 
liugast».iftrvertà ( i f ) ed a ce­
lebrare solennità religiose, si tenue e-
straueo alle apoteosi guribaldesche ». 

Sentite se ai può darò prosa piùabbo-
mioevole ed avverbi più iiifamaotl il 
buono, generoso e italianamente italiano 
nostro popolo I Che augusta povertà d'E­
gitto I 'Vorrei fare il Papa un sol anno 
io e poi manderei ai diavolo tutti i 
preti, compreso l'autore dei sopra citato 

1 I .11 ifai 

Ed ò in questi teatri dei ricchi che 
si danno le grandi rappreutazioni dei 
capi d' òpera classici, nel senso chineso 
della parola. 

Per farsi un' idea di quei che sia il 
teatro chiucse bisogna partire dal prin­
cipia che in China il mestiere del 'cò­
mico non godo di nessunissima conside­
razione. Il cómediante ò un indegno, un 
infame, perchè ii suo mestiere è coiisi-
der;itò i»f<imaote. 

É questo un fatto che, in altri tempi, 
non avveniva solo in China ; ed è una 
'cosa ineapicablie,' un controsenso. Poi-
;'chè tutti amano e rispettaiio l'arte 
drammatica, è la ritengono fonte di e-
dncazione civile e morule. Perohò non 
si ama e non si rispetta il comico, che ' 
dell' arte drammatica ò il complemento 
necessario, ed e, come fu detto con. 
frase felice, il ministro plenipotenziario 
deli' autore presso il pubblico ? 

Pòrche considerare come infamante 
la professione del comico, mentre si 
deoretano onori eccezionali ai grandi 
scrittori di lavori drammatici ? Perchè 
non tener contò all' artista del grande 
capitale di intelligenza e passione ch'e­
gli deve impiegare col concretare, nel 
rendere umanamente vero il fantasma, 
l'ideale ^dombratu, o roso più ò meno, 
efOcaci'mente dall'autore? 

lo China i' comici formano iiu mondo 
a parte : vivono vagabondi passando di 
città, come' tanti zingari. Portano con 
se tutto i! loro materiale drammitìco e 
dàiino le loro rappresentazioni sotto una 
tenda od anche a cielo siioperto. Il diretto-
ro è il padróne assoluto della Compagnia: 
fra comici e capocomici esistono dei 
contratti che difdcilmente s'infrangono.' 

'Una Compagnia è una tribù sottomessa 
ad una sola volontà —' quella del ' di­
rettore, che ne è il re, e. ohe per lo 
più ò uno spostato, od un eccentrico 
che por vendetta decise di dìso'noràre 
il pròprio nome. Molte volte è nn' ar-

llbsllo famoso, Altro ijhe Cristo e apo­
stoli pescatori'^ ha ragiona l'on. Bovio; 
questi d'oggi sono pescatori.,, di becchini. 
Magari fossero poveri tutti i preti : sa­
rebbero più morigei^atl e meno ,deside-. 
l'Osi della donna d'altri, oomandainento 
ch'hanno sempre in bocca per poterlo; 
sempre trasgredire. 

Ma non voglia perder tempo in di­
scorsi die tanto non giovano a sanare 
lo scorbuto pretesco. 

Continuo a copiare ; « Un colpo di 
gjcazia al calunniatore Crlspi » 

« A confondere sempre meglio l'iniqua 
(ì) accusa iauciata da! vecchio Crispi 
contro ii Cardinal Oelosio; e tutto il 
clero di Palermo riproduciamo dalla ot­
tima (i) Stcifta Caltoddd là nota ohe il 
Cardinal Segretario di Stato indirizzava-
par ordine di Sua Santità, all' Aroive: 
scóvo', partecipandogli il' l!etegramma del 
Crlspi, La nota è del seguènte tenore: 

EMO fi.mo sig', mio Oss.mo, 
Questa mattina è giunto al Santo 

Padre il seguente telegramma, del de­
putato Francesco,,Crlspi, 

(Segue il ii'oto telegramma). 
Roma, iZ settembre 1885. 

Ni Sua Saniiià né io • attribuiamo a 
questo denunzia del signor Crispi alcun 
valore. Con tutto ciò, credo bene di co­
municare a Vostra Eminenza 'il tele­
gramma sopra trascritto, onde Ella non 
ignori quali giudizi si azzardino sul 
conto di cotesto clero. 

Con sensi di profondo osiequio, ba­
ciandole umilissimamente la mani,' mi 
onoro «onfertnarmi 

di 'Vostra Eminenza 
Ul.mo Dev, Servitore vero 

L, Card. Jacobini i . 
« Ed ora prestato fede alle parole di 

chi mentisce sempre, mentisce per odio 
e sapendo di mentirei I» 

Apro una parentesi per rallegrarmi 
di quello < Ed ora • che viene dopo 
aver nulla provato contro I' asserzione 
del' Crispi. 

Eppure si trova un Commendatore 

tista che fa l'arte per passione, per ele­
zione. E si capisce che, sa non "fosse 
di quel!' assurdo convenzionalismo in 
fatto di onorabilità, la vita del comico, 
libera, sciolta da ogni noia scoiale, ab­
bia le sue potenti attrattive. 

Non ò impossibile che fra i comici 
chinesi si trovi qualche filosofo, sde­
gnoso, iodifferenli ai giudizi e pregiu­
dizi sociali, e tanto indipendente ed al­
tero da ricambiar la società colla mo­
neta del disprezzo o dell'indifferenza. 

Esistono delle compugnie nomadi, ma 
ce n'6 ariche di quelle che hanno di­
mora stabile in qualche città,' come a 
Shanghai, Naiikin od altre, dove esistono' 
anche dei ti>atri meno primitivi di 
quelli che vi descrissi. 

In essi si raccòglie la società 'ele­
gante,- e specialmente il mondo delle 
cortigiane intelligenti. 

Qui i costumi dei comici subiscono 
delie modificazioni ; essi ammucchiano 
danari, coi quali; tardi o tosto, riescono 
a comperarsi un po' di onorabilità, 

A giustificazione parziale della Società 
chinese è obbligo di giustizia 11 ndttire 
che i'oomi'oi vengono par Io più tatti 
dai bassi fondi sociali : portano quindi 
con loro un peccato d'origine da cui 
pochi sanno liberarsi.' ' 

La maggior parte anzi tende ad af­
fermare, con tutti gli atti della sua 
vita, la sua qualità di comico. È im­
possibile ' non riconoscerli : in China 
dire comico è lo atesso che dire ciar­
latano, ed 11 loro ' contegno, le loro abi­
tudini, lil loro modo di ve.itirsi, tutto 
insomma contribuisce ad allontanar da 
loro ogni simpatia. ' ' 

Una particolarità.- dejle compagnia 
comiche chinesi è la manoanza.^dell'eSe-
menti) fiiraminile. Uh.i volta anche le 
donne Intraprendevano il mestiere del 
comioo, ora invece" disertarono comple­
tamente dalle tavole dei palcoscenici, e 
ie parti di donna sono rappresentate da 

Salvatore Sohtavo, Primo Presidente o-
norario di Corte di, Gassaiilone, che 
prega benedire e ribeneiinViraìveteovo 
e il clero I Se non trattassesi d' ooino 
già vecchio e imbeolllo di mente, oi sa­
rebbe di ohe oongratularsì gol'governo 
che' ha-'sapiito'^'tìsiiè're 'magistrati' ooai 
devoti alla òausa 'del lÊ apA e,del nero 
microbo, olerloan'aglia 1 ' 

E'il C('IMdino passa con disinvoltura a 
tessere la biografia' di Robillanti e dei. 
servigi da lui rasi alla patria. Ma peEtt' 
tltosi "troppo tardi, , ship^e ooii: <irU 
caute Robillant, secondò notlisie da Vlèn-, 
da, S iin ,'btton. cattolico e caiùliea pror. 
ticaDte, Nou sappiamo .davvero aplegars 
come con tali seotiiiieotìjiossà egli trirer 
accett8tó,'di''e8eere ministro della- {tra­
sente |Itàliaì..è'pogliatrico dei Capo .dei 
oattolibismo ». .,,, 

Preziose paiolo 1 Dunque n̂on ai può 
credere in' Dio e pregarlo nella eue case 
olle,ai.pat.tb'venale o'motidanQ di tor­
nare, alla teocrazia, aj.pqtére temporali* 
Ma'nco male ch'io non credo in Dio e 
però son< libero dà tanto Incubo, 

Come chiusa, come mot de la fine, 
ecco una consolante notizia ì «La santità 
di.nostro signore, Leone XIII, volendo 
a.^mpi ecce;;ianali provveder^, con'e&> 
ceeiosali sussidi: diiirejlglosa pietà, ha 
deliberato d'accordare nell'anno p. v. al 
mondo cattòlico (a'me no, d'avvero!' 
uno straorditiarìo Giubileo». 

Bella e grandiosa notizia come i misteri. 
E finisco metteqdq qui nn sillogi^ino 

cornuto per.la fretta.dj'npii^jjòter più 
oltre trattener^ >l -respiro.alla puzza di 
certe,pro^e,! prima dimenticate,. 

Il Papa vive ,in augusta povertà, 
dunque è povero ; ma il popolo iiero e 
reale ama regalarlo, dunque non à po­
vero, ylut aut. Insomma per esser chiaro, 
è povero o non è povero il Santo Padre! 

fiinoauzi ài quale dubbia ferooe ' s 
terribile accendo con angoscia mortale, 
un Virginia. 

P. P, Strello. 

giovinetti, iìbe non' lasciano campo a 
troppe illusioni. 

Lo oronache chinasi diconp ohe sotto 
il regno degli imperatori imongoli anche 
le dome calcavano le scene,, a si obiè-
mavano artiste drammatiche. Essa pcirò, 
per i loro costumi, si avvicinavano, 
molto ad un'altra classe di donne, il 
cui nome suona dispi-ezzo e vituperio. 
Un'ordinanza di Khoubila'i, del 1 2 ^ , 
fini per fondere e comprendere in una 
sola denominazione le sue classi, assi­
milandone le professioni. In siiguito poi 
si prese una misura anche più ener­
gica : si abiili la< classe 'dèlie comiche, 
bastando quell'altra. ,'. ', ,- , 

La soppressione delle attrlol. impoveri 
evidentemente il prestigio della rappre­
sentazione scenica chinese; ma : questa 
fu una viteria dei bî un costume ripor-t 
tata sull'arto. ,' i i 

l'E cosi, coi giovinetti imberbi ohe 
rappresentano le parti che dovrebbero 
esecra interpretate da donne, coni l'ap­
parato scenico che vi ho accennato, poi 
marchio d'infamia' che-pésa' su' tutti 
gli artisti, vive il povero teatro otri-
nese. ' i 

0 detrattori del teatro italiano, o 
pessimisti che ne profetizzate la morte 
ad ogni nuova stagione^ o voi ^ohe siete 
avvezzi al' nostro repertorio dove sono 
tanti capolavori -rveccbif e iparscohi 
buoni lavori mode.rai, voi ohe foste 
tante volte cdtn'moŝ i 'fino ' biìl' entusia­
sma dalle òostre att'rloì̂  geùtildohne, e 
dai nostri attori' galantuòmini o gentil-'' 
luomihì,' che all'amore dell'arte sacri­
ficarono l'esistenza-iìitera, ditemi fran­
camente —^'preferite i r teatro chinose? 
— No? — E allora non fate morire 
d'inedia il tèatl-o di commedia italiana 
.colla vastra.'ÌDdi%r«nza.U''i'. '. 

Un po' più d' amore per la comme­
dia, sana, e un po' ìneno di passione 
per l'operetta,., inqualificabile^,. 

Vn Chinese. 



Ih FRIULI 

In Italia 
' Alle finanze. 

SODO (juast ocmpiùti gli 8ttt<ìì per ìa 
proparnziuae del bilancio oonsutiilvo 
188^-85, per I' asseatametrtodal bllaacid 
oorroQté e per 111 ìjòmplliiitlòne del 
nuovo bilaiiolA préveutiVo 1886 87. 

Produzione ài'iucch'ero. 
Mentre la produzione dello zucchera 

la Europa ammontò neiraiiiio 1884 85 
a 'toaiiaUa'te 2,6^0,000, nell'attuale oam-
paglia, del. 188o'86 «I calcola, tutto" al 
pi6 a due milioni di tonnellate di meno 
che noli» preoedente oumpugna. 

Debito ipotecario. 
sulla proprietà (oniiàtia. 

Dalla statistica del debito ipotecario 
proprieiA fondiaria del Regno ai rileva 
ohe al 31 dicembre - p. p. ammontava 
ÌA complessa a L. 13i38S,'<l65,g69, sud­
diviso in L. 7,191,113,241 {rutiifaro, e 
iu U S,198,36'2,038 infruttifero. 

Poste a epiifruntu te totalità di tale 
debito' del Regnò per ogiii L. lOOO d'im­
posta fondiaria, risultano le seguenti 
quote in ardine deorescoiite ! 
rPer.regioni: Sicilia, L. 103,383—. 

•ròsoana, L. 92,603 — Marcilo ed Um­
bria L 82,252 — Napoletano,' l. 76,881 
-^'Pièmbnio e Liguria; L. '73,,745 -^ 
Kmilia,: L. 69,386 '— Î ajio, L.' 49,757 
— Lombai'dia, L. 31,527 — Sardegna, 
L. 85,120 — Veneto, L. 27058, 

Media del lìegno lire 65 426. 
Prose singolarmente le 69 pròvincie, 

notiamo : 
•hi 1* Massa Carrara, colla quota 

massimn di L. 300,666 la 69' Padova, 
colla quota minima di L, 18,378, raen., 
tre Forlì (la 28») ascende a L. 70,931. 
e Ravenna (la 43") aeoende a L. 54,016. 

Le bestie restano in Italia. 
£.stato constatato dalla Commissione 

d'Incliiesta per le tariffe doganali ohe 
l'esportazione del bestiìime italiano va 
diminuendo in proporzioni allarmanti. 
Da 185,000 capi esportati nel 1878 
siano scesi a 70,000,- Oli aumenti dei 
dazi franceoi danneggiarono lo alleva­
mento italiano. La Commissione consi­
glia rf allevare razze precoci e di peso, 
considerevole, per compensare io parte 
gli effetti dei dazi francesi. 

Un aiìienlé di Pubblica Sirarezza 
cAs SI spacca i( cranio 

nei gabinetto del Questore 
Ranzani Alessio, di anni 34, appun­

tato di P. S., quattro anni or sono, 
fuori di Porta Venezia a Milano, in una 
collutaziono fra borghî si e guardie Vî -
niva ferito iil ventre con. uu colpo di 
bV.ioiiett», tanto cho dovette rimanere 
all'Ospedale per vario tempo. 

Di sobrio e diligente che era da 
quell'epoca il Ranzani si diade alla be­
vande spiritose di modo ohei suol,su-
riori dovettero inUiggarli severe puni­
zioni. 

L'altra notte, trovandosi di battuglla 
con altro agente, entrava in un'osteria 
e chiiìdava da^bere. 

11 oomandaiite delle guardie, che di 
nottft'compie regolarmente il auo giro 
in città, lo sorprese e lo deferì all' au­
torità superiore. 

ler l'altro il Rànzani veniva chiamato 
dal questore Siint'Agostioò per rèndere 
conto del suo operato, ma, mentre lo 
si interrogava, l'agente, precipitò a terra 
còme se fosso stato colpito da apoplessia,' 
dibattendosi fra orribili convulsioui. 

Trasportato all'O.ipedalo lullltare, dopo 
pòche or» cessava'di vi'vòre. 

Il disgraziuto, uòlla caduta arasi frat­
turato il cranio; ' 

Un comizio. 
Il popolo di Arzignano riunito in so­

lenne e'numeroso coiiiizio votò una pro­
testa contro la maggioranza del consiglio 
conaunalei che- non approvò la sp^sa per 
l'iiiauguraziona della' lapidi a Vittorio 
Emanuele e Gur'biildi e deliberò di a-
prire una sottascrlzlone popolare di 6 
centesimi per fiiro tale inaugurazione 
senza intaccare il bilanciò del comune. 

H famoso processo per cospirazione. 
•ha sesBÌonD d'accusa della Corte di 

appello di Roma si è pronunciata nel 
processo di cospirazióne contro Albani, 
Nanni e compagni. La sentenza della 
Corta assolve due degli imputati, fra 
cui il sergente dell'esercito a rinvia gli 
altri alla Corte d'Assise. 

I danni di un fulmine. ' 
Stanotte un fulmino colpì una casa 

di via Muro Nuovo in Trasievere, '. 
.Dopo aver squassata la casa daniieg-

giaodola assai, il fulmine entrò nella 
stailji ad uccise un cavallo. Oli abitanti 
appena riavuti dal traicortimeuto, fug­
girono. La casa fu puntellata, 

;,' chokra a Palermo. 
In città dalla mezzanotte di ieri al 

mezzogiorno d'oggi i casi furono 63, i 
decesai 28 di cui 16 del casi precedenti. 

Nelle horgate vi furono 64 casi e 18 
decessi. 

Si veriScarono nuovi oasi a San Mar­
tino e a San Lorenzo due borgata posta 
sui colli. 

Dapertnlto li servizio sanitario ò Inap­
puntabile. 

Domani partono Cavallotti, Musini a 
Ferrari con la'squadra. 

La miseria oresoe. SI fa aempre più 
urgente la Decessiti dei soccorsi, in de­
naro. 

Il BollelUno. 
Bollattino sanitario dalla mezzanotte 

del S a quella del 6 ottobre. 
Provinola di Palermo; Palermo casi 

106, cosi ripartiti : Mandamento Oreto 
casi 20, Molo 84, Monta PiPtà 16, 

'Oastellamara 6, Palazzo Kâ ila 13, Tri­
bunali 18, Militari 8, Manicomio 1, morti 
'60, di cui 42 dei nasi precodantl, Mon­
reale (Ruooa di Rocca dì Palco) casi 17, 
morti 9 di cui 4 uni casi precedenti. 

Provinola di Massa i Vlllafrauca casi 
1, seguito da morta. 

Provincia di Parma : Collecchlo 1 
morto dai.casi precadentl, Noceto casi 
1. Varano Melegari oasi 1, morti 1. 
Parma oasi 1. 

Provincia di Ferrara; Codigoro casi 
1, morti 3. Copparo casi 1. 

Provincia di Genova: Veltri oasi 1 
seguito da morto. 

Provincia di Reggio Emilia : San Polo 
Danza casi 2, morti 1 dei casi prece­
denti. 

Provincia di Rovigo : Occhinbello 1 
caso, Fortotolla caai 1 seguito da morte. 

Totale del 6. agosto in Italia : casi 
'"" moni 212Ó. lari erano oasi 3849 

e morti 

All'Estero 
Sempre in Francia, 

Malgrado le dimissioni presentate da 
parecchi inìoìstri, il ministero decise.di 
di aspetttare l'esito del ballottaggi per 
presi!ntara o no le dimissioni collettive 
del gabinutto. 

I giornali repubblicani d'ogni grada­
zione sono concordi nel raccomandare 
l'unione per viiibdre I reazionari nei 
ballottaggi. . 

I risult ti completi eccottiiaia la Senna 
danno 180 conservatori, 135 repubbli­
cani, 32] ballottaggi. . 

La trepidanza per l'avvenire politico 
d»lla.Fraucia continua ad essere gravis­
sima. 

Naturalmente ciò che può sgomentare 
si ò che è. molto prossimo il congresso 
di Versailles per eleggere il nuovo pre­
sidente della repubblica e ohe anche al 
Senato c'è una maggioranza reazionaria. 

È giunto a Parigi il presidente della 
Repubblica Orevy, 

L'impolEtiza dei reazionari. 
All'emozione che s'era impadronita 

dei repubblicani, noi primi momenti 
dopo le elezioni, succede un serio sen­
timento della necessità dell'unione. Ri­
cominciano dappsrtutto le adunanza dei 
repubblicani per accordarsi, onde schiac­
ciare nei ballottaggi i candidati reazio­
nari. 

I comitati rivoluzionari persistono 
collo spargoro l'allarme, a voler minte-
nere ì:> divisione, ma essi nuoceranno 
poco. Nei dipartimenti si raccolgono 
prove della corruzione spudorata, dalle 
pressioni esercitate dui rcizionari, giun­
gono proteste chiedenti di invali.d«rne 
le elezioni. Il clero in molti luoghi si 
ingerì nelle elezioni. 

La Borsa ed il commercio si riani­
mano, si rifletta che la divisione dei 
reiizipnarl li rende impotenti e ohe la 
necpsaità di lattare con e?si e di usare 
prudenz,! gioverà forse all'avvenire delia 
.repubblica. 

.1 caporioni orleanisti tennero.un'adu­
nanza : /essi invitnrono i giornali dal 
partito a moderare le polemiche ed evi-
toro le affermazioni monarchiche. 

Tumono che il primo effntto dulie 
nuove elezioni sia un deorato di espul­
sione dei principi francesi dal territorio 
della Repubblica. 

Olà gl'imperialisti si rammaricano per 
la prevalenza degli orleanisti sopra quelli 
del proprio partito. 

Il principe Grerolamo Napoleone pre­
para un nuovo m»nifesta contro la coa­
lizione conservatrice. 

I deputati corsi. 
Bastia 7. Dei diecisette candidati corsi 

nesiuno riuscì eletto. 
Ottennero però ì maggiori suffragi 

Oarrioì, Abbiittucci, buoapartisti, non­
ché Arene a Astima, repubblicani. Sta­
mane soltanto sa ne conobbe il risultato. 

/{ chnlcra. 
Madrid 7. Gasi 294 e decessi 156. 

lai Provincia 
P o n t a f e l , 6 ottobre. 
Nel paese dì Wtndirgarsten (Austria) 

scoppiava giorni addietro un grave in­
cendio il quale distrusse 48 fubbriaati; 
— credasi cho il fuoco anzi ohe avve-
Uuto accideutalmente, sia stato appiccalo 
da mano ignota —. Dietro accurate In-
veatigiizioni quella autorità locale riuscì, 
ad arrestare dna individui, padre e fl-
glio, sui quali para, pesino dei gravi In­
dizi di colpabilità. X. 

Civ lda le 6' ottobre. 
Alcune riflessioni di un pessimista sulle 

vie di accesso alla siozione /'crrotiioria 
di Cividale, 
Preso in esame l'opuscolo pubblicata 

sull'argomento (opuscolo eotto ogni ri­
guarda accettabile e lodabile) e sentiti 
i vari pareri del pubblico, io mi sono 
convinto cha a Cividale regnano il di­
sordina e la confusione. 

Invero : i nostri rappresentanti attuali 
del municipio, hanno adottiito il sistema 
del ripieghi, per spiritò economico, 

SI spaventano i signori di Palazzo 
nel leggere le cifre esposte ualla rela­
zione della commissiono per le tanto 
strombazzate vie di accesso, e non si 
accorgono che coi loro progettinì e pro-

. gattucci, a bsiicficio esclusivo di qualche 
ingegnere assiduo e senza alcun utile 
par il problema da risolversi, andranno 
incontro a ben più serii dispendii sul 
tirare dei conti. Badino que' signori, 
che II sistema dei ripieghi, ha rovinato 
l'affare del Bosco romagno ed il collegio 
convitto il qualo, se non fossa stato sor-
rettO'da egregi cittadini avrebbe dovuto 
iuesorabilmeiite morire mentre oggidì 
accenna a vita rigogliosa, 

& pur troppo un fatto che la loca­
lità della stazione, è addirittura una 
mostruosità che la si poteva evitare, se 
a priori si avesse avuto la maschia idea 
di portare in consiglia il progetto e 
prima della firici del contratto, farlo 
esaminare da un tecnico, e prendere le 
deliberazioni che più si addicevano alia 
questione. Ma dopo il fatto compiuto 
nuKum est reniediiim. Tuttavia si potrebbe 
correggerà la lamentata mostruosità. 

Per ciò raggiungere, si dovreb'oe ri­
correre alla strada di circonvallazione, 
non ommettendo la scorciatola pedonaie 
Oabrici, tanto più che la si potrebbe 
avere con poca o nessuna spesa. 

Io credo che erogando qualcosa di più 
della 2000 lire preventivato pul (roi 
(fole Iu trai) e col coucorso dèlia So­
cietà Veneta, si otterrebbe la, da tutti, 

f bramata strada che congìunga le due 
borgate Vittoria e Cavour. E ne deri­
verebbe che i civid'iesi sarebbero così 
compensiiti della privazione de! bellis­
simo stradone, per tutti sarebbe un ma­
gnifica ritrovo, pel passeggieri un co­
modo accesso, e sopraiutto un facile 
scambio pei carradori, pel ruotabili a 
per le vetture che da altre strade, o da 
Cividale dovessero recarsi a Udine o di­
rigersi alla stazione e scongiiirerebbesi 
anche il pericolo di guai per lo per­
sone, 

Ca ziguzaine progettata attorno i ma­
gazzini ferroviari!, è una cosa stentata 
e più mostruosa che si possa ideare. 

Si consideri che viandanti di Torreano 
e Carapeglio, i quali per portarsi In altri 
aiti oltre Cividale, sarebbero costretti a 
fare un zii/-zai; pericoloso assai. 

Ciò premesso, e ritenuto che si spese 
tanto per la ferrovia, un ultimo sacri-
(loie non gitterà sul lastrico il Comune, 

La postura pitloresoa, 1 colli sorri­
denti che adornano lo stabilimento Moro, 
gli iociilciliibili utili che dsrivernnno 
dà un facile' approccio alla stazione, 
ragioni di ectotica e di ornato consiglia 
ranno la coramisslone a presentare un 
eliiborato nei sensi che il consiglio co­
munale faccia buon viso e ne dia la sua 
finale sanzione. 

Non dubitiamo che gli egregi commis­
sari alla cui testa ò il sig. Carbonaro 
Luigi, pratico e capace in materia me 
glio di chississia, risponderanno effica­
cemente ai voli dei loro concittadini. 

Por oggi faccio punto. 0. 

In Città 
I l mon«iinento a Ctarlbaldl . 

Riportiamo con piaci re dalla Venezia: 
Una buona notiz'a agli udinesi, 
Lo scultore Michiell ha testò com­

piuta la modellazione in creta della 
grande statua di Graribaldi, pai monu­
mento che andrà innalzato snlbi piazza 
omoimna a Udine. L' abbiamo vista ad 
ammirila ieri' altro, prima cha 1' artista 
sì accingesse al paziente lavoro della 
fusione in gesso. 

Prima dì noi uvea visto e collaudato 
la statua la Gommlselone, composta del­
l' architetto Boito, dolio scultore Borghi 
e del pittore Favrelto, 

Intanto nella fonderia Michieli si 
stanno preparando le cere par la fu-

siona del garibaldino, che adornerà la 
base del monumento — opera oho, nel-
l'assiamo brill«ntlsi>lmo e vivace, nel 
particolari maestrevolmente trattati, ebbe 
il plauso generala del pubblico e della 
critica. 

Uno di questi giorni intendiamo oc­
cuparci dall' opera dal giovane Michieli 
— che con quesCo Oaribaldl mostra dì 
aver percorso molta strada in avanti 
sulla via dell' arte. Intanto assicuriamo 
gii udinesi cha avranno innalzato il mo< 
numOnto per l'epoca fissata — e sa ne 
onoreranno. 

ì B a p p r e s e n t a z I o n e di be<-
nei lccnxaa A quanto siamo infur-
mnti, l'Istituto filodrammatico Udinese 
Teobaldo Cleoni, sta prepar:indo una { 
ruppresentazioiie a scopo di beneficenza. 

Si tratterebbe infatti, di dar, tra 
breve, una recita a booellcio dei chele-
rosi di Sicilia. 

L'Idea ò nobile e generosa, o operia­
mo cha non potrà mancarla un lietis­
simo successo. 

I I t( Ci lornale di Udine » tor­
nò ièri alla Ctricu contro di noi a 
proposilo di quButo abbiamo sostenuto 
in un numero precedente, non polendo 
com' egli dice, rassegnarsi a rinunciare 
par conto suo e de'suoi amici, al titolo 
dì liberali. 

Noi abbiamo dotto che i moderati sono 
liberali t> modo loro, ed ora per Ispìe-
garci meglio, soggiungeremo che non 
sono abbastanza JiberaJi por noi, inquau-
tochè noi vogliiinio risolutamente andare 
innanzi, meutr' essi ìndubbiamenta non 
ci seguirebbero. Noi non neghiamo i 
ineriti di taluni uomini del partito mo­
derato : cotesto sarebbe stoltezza, in-
quantochè l'onestà ad il sapore non 
sono già privilegio esclusivo di uno 0 
l'altro fra partili politici. 

Questa solo sappiamo, cha morto Ca­
vour, il governo dai moderati succes­
sori suoi, finì collo scavarsi la fossa da 
sé stesso, e a furia di Regie e di pro­
cessi Lobbia, preparò e compì la famosa 
rivoluziona parlameotiire del marzo 1876 
e tutto il paese applaudi all' avvento 
dalla sinistra al potere. 

E che dopo aver combattuto tutte le ri­
forme, le abbiano subite, perchò era 
giocoforza subirle, a non potevano a 
meno, è vnro del pari. Che cosa propo­
nevano infatti i Minghetti e i Sella, per 
dire solt'into dì due capi del partito di 
deatra, allora che discutevasi la legga 
sull' allargamento del voto ? Che potes­
sero essera elettori politici (a parte il 
censo) soltanto colóro che erano stati 
licenziati da un Liceo o da un istituto 
tecnico, quasiché tutti gli altri -doves­
sero ritenersi a priori assolutamente in-
captici ad esercitare un diritto che pri­
mo fra tutti fa doli' uomo un cittadino, 
E supposto anche per un momento che 
non possa essere logìcamanta concesso 
r esercizio di un diritto se non a chi 
dofl' possedere tutti i requisiti necessari 
a bene comprenderlo ; quale criterio mai 
di capacità può essere largito dal fatto 
unico, assoluto, del cnsoT 

Il Giornale di Udine, ci chiedo ancora 
che cosa intendiamo noi sìgnificnro colla 
parola popolo. Ecco, popolo, dovrebbero 
essera tutti ; la nazione intera è il po­
polo ; ma siccome pur troppo con tale 
parola s'è inteso lino ad oggi signi-
llcàre la casta numerosa e dispregiata 
del proletario ; ne viene di conseguenza 
che il popolo 6 tutt' altra cosa doli' ari­
stocrazia 0 della borghesia. Popolo in­
somma non è la classe cosidetta diri­
gente. E noi dicendo che i moderati 
hanno sempre acremente combattuto con­
tro le riforme, abbiamo preci.'sameiito 
inteso dire che se dipendeva proprio da 
essi moderati, giammai il popola avrebbe 
conseguito una qualche .larghezza in 
senso liberale-progressista. 

E non abbiamo altro da aggiungere. 
Gotesta è una nostra convinzione, e 
piaccia e non piaccia al Giornale di 0-
dine, non istà già in suo potere il far­
cela mutare. 

E ancora un'altra parala prima dì 
finire. 

Noi abbiamo sempre rispettato e ri­
spetteremo sempre nella persona del di­
rettore del Giornale di Udine, un uomo 
di carattere a un patriotta che ha, co­
me pochi, spesa nobilmente la sua lunga 
vita lavorando; ma, ci scusi l'egregio 
doti. Valussi, non possiamo essere con 
lui in quanta a vedute e a principii po­
litici. • 

Avremo a suoi occhi, il torto torse, 
di essere uu po' più avanzati di luì i 
ecco tulio. 

P r o g r a m m a dei pezzi di musica 
che la Banda Citt.idina eseguirà quesla 
sera allo ore 6 e mezza pomerid. sotto 
la Loggia Municipale: 
1; Marcia N. N. 
2. Sinfonia « Tutti in ma­

schera » Pedrotti 
3. Valzer « Canzoni di Car­

novale» Àrnhuid 
4. Cavatina « Aroìdo » 'V'ardi 
5. Finale « Aida » Verdi 
6. Galopp StrauBS 

Arrivo di'uno «Quadrone. 
Verso le 9 1|2 ant. o a suon di pioggia 
arrivò oggi un nuovo squadrone di Cs-
vallerìa Genova, 4° Regg., a presa 
stanza nellaCaasrma di Via Pracchiuso 

IsUtiifO Vcccl l lg . La direziona 
di quasto istituto ha pubblicato il se­
guente avviso : 

La insorizioiii dalie alunno esterne 
nelle scuole dell' Istituto Uccellis avranno 
luogo dal giorno 17 al 20 corrente. 

Oli esami di ammissione n di ripara­
zione seguiranno pura nei datti giorni, 
e le lezioni Inoomiuoiaranno il giorno 
21 ottobre alle ore 9 ant. 

La tassa scolastica è fissata in annua 
lire 60 per il corso ulomeotare a io 
tira 80 per i corsi oompleoientare a nor­
male, pagabili ad aiihn, oppure io 10 
rate mensili aotecipate. 

Le domanda di ammissione dovranno 
esseca corredate d,i tutti gli attestati 
indicati dall'art. 11 del Regolamento 
Organico dell'Istituto qui sotto ripor-
tsto. 

La alunno interne vengono accattata 
tt qualunque nazionalità appartengano, 
a pari condizione delle regnioola, in ogni 
apaca dell' anno, e assegnate alla classa 
corrispondeotis al loro grado d'istru­
zione. 

Udine, li g ottobre 1S85. 
Il Presidente del Consiglio direttivo 

i . C. Schiav i. 

Art. 11. Per l'ammissione al Collegio 
Uccellis i genitori, o i legali rappresan-
tanti dell'allieva dovranno . presentare 
alla direziona la domanda corredata dai 
sotloindicali documenti ; 

a) feda di nascita, dalla qualo risulti 
che r allieva ha raggiunto il sattimo 
anno di età a non oltrepassato il quat­
tordicesimo ; 

b) attestato medico ohe comprovi la 
abitualo buona salute, la subita vacci­
nazione con buon effetto o il superato 
ViijuolOI 

cj certificato del Sindaco sulla buona 
fama dei genitori ; 

d) attestato degli studi, aventualmeute 
fatti dall' alunna ; 

e) dichìorazlonl del genitori o rap­
presentanti legali dell' allieva di uni** 
formarsi strettamente a tutta le prescri-j 
zioiii del presente Regolamento ed alla) 
norme disciplinari dell'Istituto. Qualora 
la famiglia dall'alunna non abbia do-l 
miòilio in questa Città, dovrà designare V 
persona qui domioiliata la quale assuma 
l'incarico di raccomandatario; 

E riservala alla Giunta Municipale 
la facoltà di accordare per motivi aoco-
zionali, sanatoria per l'età. 

Le alunne interne pagano una retta 
annua di L, 6S0 oltra la tassa scolastica 
suindicata. 

Quella provenienti da altri Istituti 
vengono ammesse se pure abbiano oltre­
passala l'età proscritta. 

T e a t r o nTaalonale. Questa sera 
alle ore 8 pora. la comica Compagnia 
Baocì e De Velo rappresenterà Afene-
ghino, barbiere maldicente. Commedia 
in 5 atti di Francesco Avelloni, 

A r r e s t i , Dagli agenti di P. S. ieri 
furono arrestati R. IJ, perchè sfornito 
dì mezzi e recapiti ; C. G. A. perchè im­
putato di truffa; T. 0, perchè lacerav 
un foglio di via, datogli por rimpatriare, 
e T. E. perchò ubbriaco commetteva di­
sordini in un pubblico eseroissio. 

Massime e sentenze 
Una buona madre vai cento maestri. 

{Herbert.) 
* 

* # 
Sa l'uomo potesse nell'età della ra­

giona rammentare l'ardore di un sol 
bacìo materno, nou potrebbe avere il 
«iorapgio di commettere la più piccola 
ingiustizia verso chi io ha baciato in 
quel modo. 

(Mantegazza.) 

« » 
Vorrei vivere piuttosto in un paese 

che non avesse governo a avesse gior­
nali, anziché in un paese cho avosse 
governo o non giornali. 

(Tommaso Jefferson.) 

ITota allegra 
Una al di. —- Alla Corta d'Assise. 
— Imputato.... voi avete dato 27 

colpi di coltello a una povera doiinâ , 
per non rubarle che tre franchi e lo 
soldi I 

L'imputato, conciliante: 
— Signore presidente, accetterò con 

fiducia ì danni a iaterossi cha vi pia­
cerà di accordarmi. 
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Scena Inticna, 
La moglie (piangendo) — Se non mi 

porti alla festa .di beneficenza, la mi 
farai morire. 

Il marito (con fervore) — Oran Diol 
Sarebbe il oulmo della beneficenza I 

Sciarada 
Obi fa il terzo e fa il secondo 
Oerto cangia di primier. 
Chi negar patria che il mondo 
Progredisca coir ind'er ? 

Spiegazione iella Sciarada precedente, 

JDe-ino>orazla. 

Varietà 
P r e z i o s i tappet i . Àunuociimo 

dalla Mecca ohe il tappeto o coperta 
di seta, die il Sultano ha donato que-
si' anno alla Kaaba della santa cittì, è 
di un valore di 386,000 lire italiane e 
quello regalato dal Keilive pel santuario 
medesimo ne costa 290,000. 

Amendue sono neri, con ricchissimi 
ricarnì in oro, e grandi così, che pos­
sono coprire tutta la Kaaba. 

Nel primo giorno della festa del 
Kurbao-Bairam ohe ebbe luogo ultima-
mente furono tolti gli antichi tappeti 
e sostituiti dai nuovi. 

V uno dei due vecchi tappati fu ape-
dito io ragalo al Sultano e l'altro al 
Kedlve. 

ITotiziario 
li secondo collegio di Verona. 

Roìna 7. Il secondo collegio di Ve­
rona che rimarrà vacante per la prò-
mozione dell' on. Borghi sarà probabil­
mente convocato il giorno 8 novembre. 

Viaggio abbandonato. 

II ministro Orimaldi abbandonò l ' i -
dea del viaggio nel Veneto. Andrà in­
vece a Lecce, 

Le nuove costruiioni ferroviarie. 

Si è radunata la commissione com­
posta dei delegati del governo e delle 
società ferroviarie per studiare lo sche­
ma del. capitolato per la nuove costru­
zioni da affidarsi alle aocietà. La com-
fissione esaminerà i regolamenti go­
vernativi per l'esecuzione delle couven-
zioni. 

Gli appetiti della vecchia destra. 

La Rasugua, rispondendo ai com­
menti fatti dall'Opinioni! e dalla Perse-
verama sulla nomina di Robillant, ri­
leva ohe diventano sempre maggiori gii 
appetiti dalla vecchia destra. 

Un nuovo segretario generale. 

Gorre voce che-Depretis abbia preso 
r impegno di nominare Capelli, segre­
tario generale del ministero degli esteri. 

Ultima Posta 
La rivoluzione nei Balcani 

vive apprensioni. Il re, il governo o l a 
nazione sono d'accordo di domandare 
compensi anche con la guerra, se l'u< 
ninno bulgara sarà riconosciuta. I Can-
dioti sono pronti a proclamare l'unione 
colia Orooia, Deiìyanni II consigliò ad 
attendere gli uvvenimeutì. 

Yarna 7. Si ha da Costantinopoli: 
benché si mantenga alsoinio silenzio 
Balle riunioni degli ambasciatori, dome­
nica e lunedi esaminarono alcune solu­
zioni come l'unione personale dellj Bul­
garia con la Romelia; la deposizione 
del principe, la costituzione da darsi alle 
dne provincia. Oli ambasciatori non si 
riuniratiEio avanti le risposto dei govi^rni. 
Credasi che l'luglilterra, la Oarmania 
e l'Italia sosterranno la Bulgaria contro 
la Russia, 

Una nuova circolare della Porta con­
stata 1' urgenza d'una pronta soluzione. 

Parigi 7, li Tempa"hn da Filippopoli : 
Il sindaco fece affiggere un manifesto 
che annunzia che il Sultana dietro de­
siderio di'gll ambasciatori accetta 1' u-
uione personale della lìulgurid e della 
Romelia con Alessandro, 

Il Temps ha da Smirne che tre navi 
cariche di truppe sono partite ieraera 
per Salonicco. 

I! Temp» ha da Sofia : Assicurasi che 
la Bulgaria propose un'accordo alla 
Serbia. Ignoransì lo basi. 

Londra 7. Salisbury esporrà oggi agii 
elettori di Newport die ia politica orien­
tale del governo consisterebbe Dell'ac­
cettare il fatto compiuto in Rumeliu, 
mantenendovi i diritti dei Sultano e re­
spingendo le protese di ingrandimento 
della Serbia e della Grecia. 

Il pariiimeuto inglese verrà sciolto il 
17 novembre. 

Vienna 7. Il Correspondenz Bureau è 
antarizzuta a diobiarurs' assolutamente 
infondate le notizie dei giornali sui pre­
parativi per mobilizzare le truppe ed 
armare le navi da guerra. 

landra 7. Il Times ha da Sofia : Va 
dispaccio di Giers dice che poicliè fu 
assicurato essere stato il prìncipe tra­
scinato suo malgrado dalla rivoluzione, 
il governo dello czar deplorando tato 
politica avventurosi, prenderà misure 
per prevenire d 'or ' innanzi simili sor­
prese. 

Belgrado 7. La situazione si aggrava. 
Si domanda i' annessione della vecchia 
Serbia, Furono chiamati i riservisti della 
seconda classe. Domani il ministro fir­
merà il prestito colia Laeoderbank. 

Atene 7. Salisbury consigliò alla Grecia 
di non muoversi, facendo risuUace i 
gravi pericoli per la Greci.) se il suo 
esercito passasse ia frontiera. 

D'iijanni declinò formalmente il con­
siglio dell'Inghilterra, dicendo ohe se­
guirà i consigli delle potenze amiche 
quando non siano contrari agii interessi 
dell^ellenismo. L'attitudine amichevole 
tleir Inghilterra verso ì Bulgari desta 

Telegrammi 
P a r i g i 7. Il Temps ha da Marsi­

glia : La sanità rilascia ora le potenti 
nette. 

Alessandria d' KisIUo 7. La 
quarantena per provenienze dai porti 
francesi ed italiani, eccetto la Sicilia, 
fu ridotta a 48 ore ; per quelle da Gi­
bilterra a 24 ore. 

Per le provenienze di Bombay, la 
quarantena fu abolita. 

M a d r i d 7. L'Imparcial dice che 
si rinunzia a comperare navi da guerra 
e ai lavori per le fortificazioni. La si­
tuazione del tesoro basta appena alle 
spese occorrenti. 

M a d r i d 7, Il re ò completamente 
ristabilito. La Banca di Spagna rifiutò 
a Cuba il prestito di cento milioni. Ri-
durassi a 80. Credesi ohe ia Banca 
ispano-coloniale si incaricherà del pre­
stito. 

S n a k i n a 7. Ghermsido ricevette il 
seguente dispaccio di IVlarcopulo datato 
Asmara 29 settembre : & giunto oggi 
il fi^eneraie abissino Cbalkaraza arrivato 
qui da Kufai il 27 settembre. Riferisce 
che RHsalula'incontrò il 23 settembre 
in quel punto 1 ribelli comandati da 
Osmiindigma. 

I mahdisti erano fortemente trince­
rati a Kufeit. Il combattimento durò dal 
mattino gì o a mezzodì. I ribelli furuno 
battuti ; lasciarono 3000 uomini sul 
campo di battaglia. Le triliù dei Be-
miumer e di Eigzdra inseguirono i fug­
gitivi. Gli abissini subirono grandi per­
dite. Rasuluia ebbe un cavallo morto. 
Osmandigma fu ucciso, il suo corpo fu 
riconosciuto. I rinforzi spediti dai ri­
belli agli assedi'inti di ICassiila presi di 
fianco verso Elgarden furono distrutti, 
Ghermside ricevette una lettera auto­
grafa di Risaluta annunziantegli vit­
toria. 

I J o n d r a 7, I giornali inglesi conti-
uu»no occuparsi delle elezioni francesi, 

II Times pubblica una conversazione 
del suo corrispondente da Parigi con 
Hobealobe; qu>;8ti disse che il risultato 
delle elezioni merita attenzione; i suc­
cessi dei conservatori e dell' estrema 
sinistra alterano radicalmente l'equili­
brio governativo francese. Se tutte le 
frazioni repubblicane della Camera non 
pongonsl d'accordo, nessun ministero 
potrà calcolare sull' indomani ; ò impro­
babile che la eatrema sinistra si inchini 
dinanzi alla superiorità numerica della 
sinistra moderata. Hobenlohe crede che 
le relazioni della Francia con 1' estero 
potrebbero essere turbate, se il riavvi­
cinamento possibile dei repubblicani mo­
derati e dei radicili si facesse nel'seaso 
radicale, Manifi'stò pure apprensioni nel 
caso che i conservatori acquistassero una 
posizione prepotente. 

Strassoldo maritata Herring, e-baronessa 
Maria Malonetz vedova Strassoldo il 
Verbale d'immissione in possesso in odio 
ali! tre beni stabili in esso Verbale de­
scritti. 

— Il Comune di Riccolana avvisa 
ohe, essendosi aggiudicata provvisoria­
mente la vendita delle.o. 2032 piante 
resinose, il termine utile per l'aumento 
del ventesima acadrà alle 13 merid. del 
6 ottobre p. v. 

— Col Bando 28 settembre 1S8S fu 
fissata r udienza 24 novembre 1885, 
ore 10 ant. per l'asta ad istanza di 
Scofi'o dott. Sigismondo di Udine contro 
Ciotio, Luigi e Cornelio q. Antigono 
Frangipane, Elisa Terzi vedova Fran-
glpai;e per sé e quale rappresentante le 
minori 'Teresa, Vittoria e Leopolda Fran­
gipane dei beni in mappa di Ontsgnano, 
di Fauglis, di Oonars, di Oastions di 
Strada, di Carlino, di Porpetto e di 
Chiarlsacco. 

— L'Intendenza di Finanza in Udine 
ha aperto il concorso pel couferimento 
della rivendita n. 8, situata nel Comune 
di Tricesirao. 

— L'esattore di Palmanova, signor 
Leandro Lazzaroni, fa noto ohe alle ora 
10 ant, del 28 ottobre corr, in Palma-
nova nel locale destinato per l'ufficio di 
pretura, si procederà alla vendita al 
pubblico incanto degli immobili siti in 
mappa di Bagnarla, Blcinicco, S. Ger-
vasio, Ontagnano, Oonars, Ohiarisacco 
e Marano appartenenti a ditte debitrici 
verso l'esattore che fa procedere alla 
vendita. 

— La prefettura di Udine avvisa ohe 
alle oro 10 ant, di giovedì 22 del cor­
rente mese di ottobre presso quella pre­
fettura, si addiverrà allo incanto per 
l'appalto dei lavori di risarcimento e 
prolungazione della difesa frontale sulla 
sinistra dui fiume Meduna alla località 
Gomparetti in Visinale di Sotto. 

Memorìalo dei privati 
A n n u n z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico del 8 ottobre N. 89 coniicne: 
La Società veneta per imprese e co­

struzioni pubbliche venne autorizzata 
ad occupare i terreni necessari alla co­
struzione della ferrovia Udine Cividale 
attraverso i Comuni di Udine e - Re-
manzacoo. 

— A richiesta della signora Marina 
Leataiii vedova Lazzaroni di Palmanova 
1' usciere addetto al Tribunale di Udine 
ha notificato alli signori co. Giulìo-Ca-
eare, Strassoldo, contessa Giuseppina 

3>4:ercati <ai O i t t à , 

Udine, 8 ottobre. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com. n, da L. lO.BO a 11.— 

» V. „ „ 12.40 „ 13.— 
Giallone com. u. . „ „ 11.50 „ 12.— 
Cinquantino. . . . „ „ —,— „ 12.— 
Pignoletto n. - . . „ „ 12 35 „ —.— 
Frumento n. . . . „ „ 1525 ,, 15 76 

detto Semina. . „ „ 16.— „ 16.76 
Segala „ „ —.— „ 9.60 
Lupini n 6,70 „ 7.10 
Castiigno al quint. „ „ 11.— „ 13.— 

I I E U C A ' T O nuLLA Su ' rA 
Milano, 6 oltofcrc 

Il nostro mercato mantiene sempre 
la stessa fisionomia rispetto agli afi'ari, 
sebbene la domanda si presenti conti­
nuamente in discrete proporzioni. 

Ciò dipende dal fatto die le ofiferte 
in generale sono molto basse e che fra 
i proprietari ve ne sono di quelli che 
non vogliono ad ogni vendita piegarsi 
a delle nuova fadilitazioni. 

Lo contrattiizioni perciò presentano 
ognora grandi difficoltà. 

U)NDSA, 6. 
logleio 100 }tlli ItsUtno 93 7{S — Spsgsaal» 

--—i Turco -.—. 
PABIOl, 7. 

ItenilitaS OIQ 80.13 Bendila i 0(o 109.33— 
Hcndlta Italiani OUa — Londra SS.33 li2 — 
IngUw 100 lil6 Italis li8 — litind, Toro 0 81. 

VIENNA 7. 
Hotiillare 281.10 Lombà'do 133 76 l'eitovis 

Anslr. 98300 Binca Nazoiuto S57.— Nspo-
IGCIII d'oro I0.031[a Cambio Fubbl. 49.9fi; Cam­
bio lArdra 130.— Austrlaiss 83,30 ZccoUni 
imperlsli 8 03. 

DISPACCI PI BORSAI 
VENEZU, 7, 

Kenditaltal l eminaio da 92 Sa y. 93,78 — 
1 luglio 917ó a 91 SO. Azioni Batajia Nozlo-
naie —.— a -*--— Bacca Veneta da —.— 
a —.— Banca dì Credito Vousto, —.— a 
—.— Bodetà GnRtraziom Veneta 287.— a 288. 
Cotonificio Veneziano •—.— a —.— Obblìg. 
Prestito Vesozia a promi —.— a —.—. 

Cambi, 
Olanda so. 3 IjO da — Germania 4 — da —.— 

a —.— e da 133.80 a 123.35 Francia 3 da 
100 3ó a 100.53. Belgio 3 da —.— a —.— 
Londra 3 da 3e.l8 a 29.32. Svizzera 1 100.10 
a 100.35 0 da —.— a —.—. Vionna-Trieste 
1 da 200, 6(3 a 301 0 da —.— a —.— 

Valute. 
Pezzi da 20 franchi da —.— a — .—i Ban­

conote austilaclio da 200.75 a 201.1td. 
.Sconto. 

Banca Nazionale 6 — Banco di Napoli 6 — 
Banca Veneta — - Banca di Cred. Yen. — 

MII.AKO, 7. 
Eondita It«l. 6 OiO 06.— a 9i,S!ì — Motid. 

—— a —. Camli. Londra—> a rsr.'-t — 
Trancia da 10(1.37 !|'ia— Berlino da 133,16 à 
82. - Pezzi d» 20 franclii, 

FIRENZE, 7. 
Eend. 98.80 —i— r.mira 36.23 r— Francia 

10017 — Merid. 693 60 M.jb. 381.60 
GENOVA, 7. 

Tendenza debole. Hondita ita'iaua fine mese 
94.95 — 8an a Nozi naie 3183 — Cro'lito mo­
biliare 862,— Mond, 690. Medlt. 646,-

TOniNO, 7. 
RonditA italiana 95.01 — Mobiliare 867.60 — 

Merid. 690.60 - Modit. 513.60 —..— Banca Na­
zionale *-.—. 

nOMA, 7. 
Eondita italiana 96.07 1T2 Banca Oen. —.— 

BEBUKO, 7. 
Mnbìliare 167.— Austriitclio 160.— Lombardo 

317.60 Itanliano 94.80 

DISPACCI PAIÌ,TICOLÀRI 

. MILANO 8. 
Rendita Italiana 5 0;o serali 06,— 
Napoleoni d'oro —— , 

VIENNA 8. 
Renditit au<ttltca 'erti) 81.35 Id. anslr. (arg) 
83.10 Id. nuit. 103.70 (oro) Londra 136.98 — 
Nap. lO.a I—. 

PARIGI 8. 
Cbinsura delta sera tlond. It. 91.52. 

Propriotàjdolla Tipografia M, BARDUSOO. 
liUJATTi ALESSANDRO, gerente respons. 

SCnOLA PRIVATA 
Col giorno 4 dnl p. v. novembre, la 

sottoscritta aprirà una scuola elemeii-
tare femmiuile per le classi inferiore e 
superiore, nel locale posto In via Graz-
zaoo al N. 43 (ex casa.Zignoni). Si 
ioscrlveranno rtigazzi'ie che contino dà 
6 a 8 anni d' età. La rotta è fissata ili 
lire 4 mensili per la agiate, con avver­
tenza che si hccetterauno pure bambine 
povere, alle quali oltre l'istruzione, ver­
ranno dati gratuitamente anche 1 libri. 
Il loro stato di povertà dovrà essere 
provato da attestazione del rispettivo 
l'arreco. L'iscrizione sarà aperta dal 
giorno 20 al 28 corrente, dalle ore 10 
al mezzodì, nel predetta locale. Per es­
sere inscritte, ricbiedesi il certiflato di 
nascita e di subita vaccinazione. Nella 
stagiono invernale l'orario sarà dalle 
ore 9 ant. al mezzodì e dalle 2 alle 4 
pomeridiane. 

La casa ò salubre sia per ampiezza 
di locali, sin per luco e ventilazione,-
essendo anche provveduta di spazioso 
giardino, del quale le bambine potranno 
usufruire in tempo di ricreazione. 

Odine, 7 ottobre 1885. 

1 A.«lolo Qnargnall 
Maestra di grado superiore. 

r 

COLLEGIO CONVITTO MUNICIPALE 

JACOPO STBLLINl 
in C i v i d a l e d e l F r i u l i 

In seguito a diverse richieste perve­
nute a questa Direzione si partecipa che 
alle Scuola Elementari-Todnicho pareg­
giato e Conimerciali, viene aggiunto un 
Corso Ginnasiale. 

La retta pei convittori che intendono 
frequentare tale corso ò stabilito come 
per le classi Tecniche in Lire OliOc 

B Y O S 
Preservativo vero ed unico delle, a p o -

pleMoio. Moderatore dei m o v l n i c i i d 
d e l e i io r» . Vero «»rrct<oi*o d e l l u 
m a s s a satig;nBg;na. L. 6.20 al flucon 
franco ovunque. . 

Unica cencossi'onoria la Farmacia GAL-
LlilANl, Milano, via Meiavigli. 

Deposito pre.?so lo fiirmuoio: UDINE: Fa-
bris, Fiiippnzzi-Girolnmi — PADOVA; Pio-
neri e Mauro, Roberti — VENEZIA; Dotner. 

Olio Kerry e pillole auditorio 
de! dottor OSBKI 

Guariscono la iiiordUi> acquistata e ri­
ducono la sordità dulia nascila. L'olio costa 
L. 4 111 ilacone e le pillele L. 5 la scatola. 

Unico concessionario la Farmacia GAL-
LEAM, Milano, via Mcrovigli. 

Depo.iito presso Io rnrniacie: UDINE; Fa-
bris, Filippuzzi-Girniami — PADOVA; Pia-
neri 0 lilauro — VENEZIA; dottor G, B. 
Zoinpironi — VICENZA: Bellino Valeri. 
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subito due camere ammobiglìate con an­
nesso camerino da toilette in amena 
posizione e centrica. 

Sono pure disponibili 2 posti di stalla 
e rimessa con tutte le comodità pos­
sibili. 

Rivolgersi a questa amministrazione. 

Macelline da cucire 

S 

a 

ISJ 

I 
UUtt 

Per non essere ingsinati nel 
l'iicquistodìmnonliliie M c u ­
c i r e da qualche ditto clandesti' 
no. Negozianti che non possono, 
seriamente garantire non avendo 
ofiìcina all' occorrenza prima di 
acquistare rivoUotevi ai vecchio 
e conosciuto deposito in 

Via .AqUlieJn n. O 
ove troremte tuttodò che esiste 
di perfezionanìenti nltimissimi 
modo Ili. 

MACCHINA par CALZI 
Officina unica nel Veneto por 

riparazioni e cambi. 
Rappresentanze per Cosso forti 

mncctnno Agricole, Pompe idrau­
liche, Biloncie decimali ecc., eco. 

GIUSEPPE BALDAN. 

V ( J l t l m a n o v i t à . 

D^allQltarsi tre quartieri 
siti nello stabile fuori 
Porta CScmona n. H. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari sopra il Caffè Nuovo 
secondo piano. 

per i primi di ottobre il T piano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi al, 
sig. Fernando Grosser Udine. . . 

ATVISO 
Affine di liquidare il loro deposito-

macchine agricole i sottoscritti vendono 
al 25 0|0 di ribasso sul prezzo, di fab­
brica ; 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo L. 900 

Trebbiatrice » flOO.' 
Aratro all'americana » 9 S 
Trinciarape » O S 
Sgranatoi garantiti » ' 0 O 
Frangiavena » 4 0 

Deposito acqua di €1111., 
Fratelli Oorta. 

( vedi quarta pagina ) 

MARCO BARDUSCO 
nDINE—MercatoTecshio — UDINE 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata coca-, ' 
merciaie L. 3.50 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa D 5.60 

1000 Enveloppes commer­
ciali giappcnesi » 5.— 

1000 delti con intestazione 
a Blampa » 8.— 
Lettere di porto per l ' interno e 

per r estero. — Dichiarazioni doga­
nali — Cit.izìoui per biglietto. 

Excelsior ! 
Polveri Pettorali Piippl 

PRBPAUATE 
alla Farmacia Reale 

P1L1PPUZZI-8IK0LAMI IN UDINE 
Queste polveri sono divunute in poco 

tempo celebri e di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es­
ondo composto di sojtan:-!o ad azioni 

non irritante, possono essere osate an­
che dalle perso'ii) dedicate e indebolite 
dal male. Esse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro coniro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono qualunque tosso per 
quanto inveterata, combattono efflcace-
menta ia stéssa predisposizione alla tisi. 

Questi straordinari e immanchevoli 
effetti si ottengono coli' uso di queste 
poWoà la cui azione non mancò mai di 
mani testarsi in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gii 
infermi che ne hanno tentata la prova 
lar^'ainente lo attestano. 

Ogjii pacchetto di dodloi polveri costa 
una lira, e porta il timbro della for­
maci» Filippwzi, 
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Im ìHseKdoni dall'Estero per M Friuli si ricevono eseiusivameiiQentèpressoi'Agenizia Principale di Pubblicità 
C i . Óbliègbt Parigi e Bloiiàa, e per Viàterno presso l'Amniiiiistràzione del nostro giocale. ^ 

vHH^ftl'^S^ C5S'WS!ll9'ciS''*S1?'''!SlSS 9 C 2 W f C S ' 

TBA^fOliti GENERALI INTERNAZIQJJALI 
Stót'WlM^ Pttktaié fró V Italia, Il Brasilo o l«i Piata 

G I U S E P P E COLAJANNl 
feièiétìVA'— tlA" DEtLE FONTANE 10 — dirimpetto «lla'CIiidsa di Santa Sabina — «pWOVA 

ParfeMe per JONTEVIDSO e BDENQS-AY'RES 

14 Ottobre vapore PBRSEQ, , , 

àEQINA MARGHERITA'. 
WASHINGTON 

Preizi di terza riasso 
. . . , L . « S O 

» «SU» 
. . . . . . as» 

«so 

Partenze per RIO-JAHEIRQ (Brasile) 

21 Ottobre, vapore VINCENZO FLORIO 
4 Novembre, » ' WASHINGTON'. - . . 

18 » » AtìlSSlNIA : 

Prosai di teria classo 

L. «es 
. IO l o f t 

•• i l i l iÉI 

Fon Bomparti 
nr a-

Bifflpetto al Teatro 
QB). Verme 

Si'aweltaiìff'mefW 6''ptó9è; poaseggrm-'per VAIjPABAlsO - CALLAO'Con trasbordo-a MOOTB-VlpIiO ?ui vapori della PAClPlO. 
A dajare da Settembre lo partenze restano fia-iate ogni-Mercoledì ad oro 10 ant. 

' "TOISl*" • 
Via. À^uìleja 

n,33 

VÀBBSB 
{lomb«t>4oy, -

Sipdaoi Oresifl 

—• ' . = ̂  - A n a i a r e « a a e i i e i u n r e ÌB [jurtenzu iTs iuuu uaniuo y((iir ÌUKIIÌUIWUI t j " u i u l u """ • 

.••'tól^eÀrpef nit!^#'è"pW's'eJgìori'- GIUSEPPE COLAJANNl —Genova, Via Fontana 10, dirimpetto allò CWosa di Santa Sabina od in UDINE Via, A q u U e l a S S . 

i.-.i«aiL.i : ^ > - ^ ••^gp,ii,f,.'~,'gjSiitt e^ir>it r-apH if ir-ain»itiirìiCT^>f I - a 6=»a«a^,4j ••.iii. j i , ...lUnjt i Jjj 1. . n j i i n • Jtr^.i«< 7ji'rr"«n«^T|ip<''fi"'iT1i«^»i'«-Tt«aiJ>«=ill 

I BI> | IO l e «ac i i l i in i d i : Moit'^ e d l i f d n t l m o d l o i cil' osi le-
<I«II «Mv^oi o lu in» p o t r à d a l i l i n r o ' t l e l l * e n l e a o l « d i q u e s t e 

PÉi Mporroichfi 
M;eoin3».,P.QRTA.pFofcdeH?Unirèrsìtà di Patia ' 
, c.i ,,, .SdoltóCe dal, 1861» Deiiièifllicomi di Barliiio; 6' 

(^i>H,!XmiiDhfMmhMBermsi(i Medica Zeifschrift4i VUrzburg, 
16 agosto, 186.5 e 2 febbraio 18,§6, eoo., eoo.), .; 

fneoiSoo,per la cosi,detta-Gopoetop stringiidenti ttr'etrali. 
d fnTafti, esse cèmba't&n'do f» goliorreìi,; agiscono-,altresì come pur­

gative a ottengono ciò ohtì ideali allàl"8i3tfitìi^ non si può ottenere, se non 
ricorrendo ai purganti drastici od ai lassativi; , . 

Vengono daaqtto usate nejdi soo!i,.ri65en(»' Banche dorando lo stadio in-' 
flamaifàfcriq; còàc)|ttvWa^«;'W8ftà,'coB'64gni locali d'Bcqijns sedativa Oal-
(eaniJé'n4.'^dò'wr;VicSrràre'li'|,pttrsatrvi, od ai diuretici; nella gonorrea 

' oronfoa'oOTCCÌeUa»iilitoré,'poftand,one Î nso i più alta doso; 0 sono poi 
di'óèrlò effetto cohtrd i reildn'i' 'cìeilo ó'o'noWee, jjopie ristrìngimeiiti ùre-
irriì/tés'ejmb.woicufój iĥ DCgiS emorroiditm-olla tiesbico; cofi»rri «escicoij, 

'-j,orme5edim«n(ose e. principi» di reneMo. , , . ' . 
! , 1 nostri Medici còb tre, soatoìo guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, 

,',iwiisognàndbtie di pili per li oronicoi ' 

tr-lìper é ^ Ù 4 c e Ì>liif^i2é^q1tÌJiJt'ì&2^i^o"aÌ t n ' i & n i ì e v ò l l s n v r o B a i l 

si 'diffida 
ài domaiidarl Bftlalrtì e tiot àcceltore cfie le ««re Golieani di tóiVanó. 

Vedasi Dichiarajione della ComiBissiono Ufficialo di Berlino, "4 agSsto .IséÒ). 
,j , Bóma, 27 marzo 1874. 

• Preg. sig. 0. Galkani, farmaoUla',- Milano. 
Sono otto giorni che faccio uso delle -vostre 

voleUe, mercè' là quali' mi troVo quasi perfettamente gjapto daj una tra­
scuriti' Gonorrea, che mi aveva' prodótto ritorizione d 'or t t a 'Sfrinèiinentó 

• urlitMB. • '. 1 -i » .-
. . . Favorite inviarmi ancora tre scatola al solito-ft'àinWó, jibf l'im'po'rló 

delle.iqoali vi scclodo vaglia postalo, , 
Ringraiiandovi antioipntamenta.,del favore'mi raffermo 

- ' VQflfQ fievotissimo 
Dioraai CALOERAMO, Brigadiere. 

Cos'tanó l i . 'W.sWJ-fkt t tota 'fra'h'ob'e'tt domjoilio in tutto il R»gpo. 
Par;:oOinodo'.'e garanzìa degli amonalatl in' tutti i giorni dàlie 

10 ant. .alla, S pam. .visite-.medioo-ohiritrgicbe. Ouusulti anche per 
cdrriapoodenza,^ sia..pure in, lingua tedesca. 

La detto Faririàòìà' Ì 'tàìiiii di tutti i riniodi ohe possono ocoorrero 
in' qualuMjei smta.di.' ra,alattie, e q̂  h snedliione a ;̂,ogni richiesta, muniti, 
sé si'richiede,' oiohè'di éonsiglio medicò, ointro rimessa di vaglia postele. 

; Sctìvflr.erallB, Barmaeia:ei»llBHi>l,i Via Meravigli, Mitn^ft 
j Rivenditori,» TJDlNKf Comeiii, Fabris, e FilippUissi JSiroìSmi r^ 

VENEZIA: fi.'flWner/iIolt. ZampJrQni — VICENZA; Sei%o hkrì, ed'in 
tiftte le primario farmacie del Hègno. 

O a s a foxxd-ata, an.el ± © 5 0 
ABotovI a gas a doppio effetto, i più economici per prezzo 

8 per consumo di gas, ^ 
g i o c o l o l o c o m o b i l i o t rebbl i^t i r lè i , adattissime per 

montagna,, collina e piccoli poderi di (ìianara. Sono di perfetto 
funzionamento, economiche, atte a qualsiasi combustìbile o'Sgef' 
volménté trasportabili dappertutto. , i . ' i ''V i '̂  

Prekióte tsofls massima omrijicen^i a mie le ESpusiiiom." 
b r a i i d l l o c o m ò b i l i o t r e b b i a t r i c i ) su quattro 

ruote'lo migliòri'esistenti. 
•Sgrana to i ' pe r granoturco. 
M a c e l l i n e 0 caldaia' 'a vapore' d'ogni sistema. 

I T u r b i n e ed altri motori idràulici, 'Poénpe, ecc. 
n i o l l n t d a grano, «"Ile da riso. C a r t i e r e , 
^« j r^h l per paste, nv» ecc. 

, I n i p l a n t t , d i I^ICIB,,elettr ica ed in genero qualsiasi 
impiafito industriale. Cnaiofi l , eoe. 

Ed ogni atira muochiiia agraria od industriale. ' 
Spedizione gratis di .'Cataloghi, preventivi disegni,'a richiesta, 

• • " 'Esecuzione parfòtta. F|reii2i'?niili. ' - . 
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cornici, quadri, stampe 
antiche e moderne, o-
leogAfle, luci da spec­
chio. Carte d'ogni.ge-
iiére a macchina ed a 
mano : da scrivere, da 
stampa e per commer­
cio. Oggetti di cancel­
leria e d i disegno. 

Via PrsftttD â 

PREMIATI FABBRICà 
liste uso oro, e finto 
legno per cornici e tap-, 
pez^ene a.j»rey/#.l a l 
nàltbirièa. Cornici di 
ogni genere e lavori in 
legno intagliati ed in 
carta pesta, dorati in 
fino. 

! • T?la Daniela Manin ; ' 
T I F O G B A F I A 

editrice del giornale 
politico - quotidiano II 
Vriull. Si stampano 
opere, giornali, opu­
scoli, avvisi, rég-iswi, 
eco. con esattezza e 
puntualità nell'eseca-
zione a pi-ezsel con-
veiiieiitlssiiinl. 

EMUtStONE 
, • . D I ' ' • 

SCOTT 
d 'Ol io P u r o «Si 

FEGATO DI MERLUZZO 
CON 

lpo{osfltÌ di Mm e SocH. 
E tallio grato cdpaMo qwmio Ubita 

Postìedo tutto le Vfrt-Si dèli' 'Olio Crado di jèegalo 
ai Merluzzo, pia cioelle degli IpofosSti. . , , 

GuBrlsoe a m i . 
. a debofezza Bensral,e. 

Ouarlaoo aJorufola. 
I Reumatumo. 
'RStta^if'SgPliftìOlulll. 

Ouariaoe guarleoe 
uarlsoe . ,, , 
É iioett&t& dttì ' medici, i ai odoiii e eapo» 

iggmderolo di fe(iUa digestione,, e le «opportiuiq fi 
ttomaoU più delUi. 
Prep«rM« a«l Oh. S È O T T i B O W » : - miOVlL-ltOnK 

In vtnilita da tutU It prlticijwK rarranclo •!*. B,BO U 
Bott.e3\Rn.M»B^*riflrOfBÌ»tiSia,f,,M^aI,^wU^iCi^ftni>i 
^omo, IfavàU-Siir, Paganini VUIanf e C mdn'o e capoti. 

Partenze 
DA Doma 

ore 1.43 ànt. 
li 'D.la-ibt. 
„ 10.S0 ani. 

; i,"12.60pom 
» B:2I „ 

OMRIO ilELLA FERE pVIà 
1'. ' . AttlTi, Tutenze 
1 • : ! . A V£N£ZIA DA VENEZIA 

am ore 7.31 snt. ore 4.80 ant. tU retto 
omnibus . 9.4B ant. , 6.26 ant. omnibus 
direte' , 'I.to p. - li.— ant. omnibus 

omnibus , 5.15 p. „ 3.10 p. diretto 
omnibus . 9.66 p.. » 8.56 „ oztmibas 
diretto , U.85 p; , 9-r misto 

Àtrivl 
À UIlINÈt 

Oro 7.87 ant 
„ 9.54 ant. 
„ 8J80 p. 
» 6.88 p. 
„ 8.16 p. 
. 2.80 ant. 

DA SDIdE 

ore 6.60 ant. 
n 7.45 adt. 
„ ?o.soant. 
„ 4.80 p. 
« 6.86 p. 

omnib. 
diretto 
ouaib.' 
omnib. 
diretto 

•A PONTK8BA 
ore 8.45 ant. 

,' 9.42't̂ nt. 
„ 1.88 p. 

, „ 7.38 p. 
„ 8.83 p. 

DA PONTSBBA 
oro 6.30 ant. 
' „ 8.20 ant. 
, 2,25 p. 
„ 6.— p. 
» 8.85 p. 

omnib. 
diifétto 
Omnib. 
omnib. 
diretto 

A UDINE 
Ore 9.18 ant 

, lO.lÓ ant. 
„ 6.01'.p. 
, 7.40 p. 
, 8.40 p, 

DA ODINE 
ore 3,60 ant. 
„ 7.54 ant. 
„ 6.46 p. 
, 8.47 p. 

misto 
omnib. 
omnjb. 
oninlb.-

A TRIESTE 

oro 7.87 ant, 
„.11.25 ant. 
, 9,62 p. 
„ 12.86 p. 

DA TRIESTE 

oro 7.20 ant. 
- 9.10 ant, 

• , 4.60 p. 
„9.— p. 

onmib. 
nmnib. ' 
omnibus 

misto 

A UDINE 
ore 10.— ant. 
,' 12.80 p. 
„ , 8.08 0. 
s 1.11 ant 

Non più Tossi 

lo Mi/f «RIESZA 20 
. L e t^ési §i rguariseoiio 'Cbirusò delle Pillole, della 
Fenice preparate dai farmacisti B o s e f o e !§andrl 
dietro il Duomo,- Udine. 

..').-'^ 
' Una scottola v^le ^tp ctintéslnil. 

!2Q,fflÌl.#MEM IQ 

LO STABIIIMÌBTO 

CHIMICO 

fARMAOlUTIOO 

INDUSTRIALE 

Malpeli cuore ed asma 
•Jl-iiibiedio ln|sllibile, assolu'tatùente'superiora [ad ogni altro è 

. '• ' f •IJìpfia.^lirifliiijeii'Bo^e't.tl 
del Farmacista T. ' B O Z E T T I a U ' - S . S © la Bottiglia, rimessa .an­
ticipata, rivolgerei a G. BOZETTl, Milano, Via Vivajo, n. 16. 

Eiiqaore stomatico da prendersi sólo, all'ac­
qua od 'al Seltz. 

. Accresce l'appetito, ' rlùvigorisce l'organismo, e 
facilita la digestione. 

Vendesi-alla Farmacia .PPSEUO è"'SANDIlI. 

Filippuzzi-Girtìlaini-piné 
brevettalo da S. M. il re d'Italia Viltai*lo Emanuele 

è fornito 
dello rinomate Pastiglie Marchesini, Carresi; Béchi; (teli" Brunita di 
Sjiagna, Panerai, Vichy, Prendini, Rampamini, Paterson' s • Losenges, 
Cassia Alluminata Filippufui ecc. ecc. atte.a guarire ,la tosse, raucedine, 
costipazione, bt'onohite ed altra simili malattie; ma il, sqvrano. dei. rimedi, 
quello' che in un moménto el'.mina ogni speòie di tosse, quello che oramai 
e conosciuto per 1' elTicacia e semplicità in tutta Italia lod anche all' estero 
è chiamato col nome di 

Polveri Pettorali'Pappi; ' 
Queste polveri non hanno.bisogno delle giornaliero ciarlatanesche rèclamse 

che si spacciano dff. qitalche tempo, segnaljptL al pubblico enarigioni ;per 
ogni specie di maliittia;'esse si raccjiaiMdàflo ,. da sè'!ool'Ì8óro"ÌDme.i'B'isia 
per la seniplice ed elegante confezione, sia pel prezzo ^meschino di una 
lirs al pacchetto, sorpiasnho qualsiasi altro medicamento di aimil genere. 
Ogni t,afeohottO'contiene 13 polveri con relativa istrniiono in cSrta'di'sota 
lucida, manitadel timbro della farmaciaFilipp.uzzi ' -, ,1 

Lo stabilimento dispone inoltre .delle, seguenti, speqialilà, ohe fra le tante 
Bsperimentate dalla scienza medica, nijllf.malattie a quìjSi.riferiscopo furono 
trovate astramamante utili a giudicata, 'e per la prepapaione.accurata, la 
più adatte a ourtiro e guarire le infermiti ohe logorano ,ed ,afdÌggpno l'a­
mena specie; . ' - - . ' - ' r -,•-- ' " . * - , ) ,* 

Sc i rop i ì a d t B i r o a r o l a t t a t o d i c a l c e e fori 'o per combattere 
la rachitide, la mancanza di ntitrimento nei bambini e- fanciulli;' P anemia, 
la- clorosi e simili. '. ' -

S c i r o p p o d i 'Abete Bianco.effìeaoo, contro i -catarri «ironici =dei 
bronchi, della vescica'o in tutto le affezioni, di simJI genere. 

I i i lclrappo d i V c h i n a e f e r r o , importantissimo preparato ,to,nioo 
corroborante,! idoneo'in sommo grado ad eliminare lo, malattie,croniche del 
sangue, le cachessia palustri, ecc. ' 

S c i r o p p a d i , c a t r a m e a l l a c o d e i n a , medicamento riconosciuto 
da.tutte lo aut9riti mediche come quello ohe guarisce .fadicalraante io tossi 
bronchiali, convulsive e canine, avendo il componente balsamico del Catrame 
e quello sedativo della Codeina. 

Oltrp 8 ciò alla Farmacia Filipuzzi-Girolami,vengono.preparati ; lo Soiroppe 
di Bifosfolattato'di calce, V Elisir Coca, V Elisir China, i'Elisir .Giona, 
VOdontalgiea Pontotti, Io Sciroppo Tamarii^o Filipunzi, l'Olio dt Fegato 
di Merluzzo con e senza protojoduro di" ferro, lo polveri :atititnofliali 
diaforetiche per cavalli,e boxini eco, ecc. ' ' ' - . 

Specialità -nazionali ed esture come: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravaise 
Magnesia Henry's e iandriani, Peptone e Pamsreatiua Defresne,\libero 
Goudron de Giigot, Olio di Merluiiso.Bergm,Sstratto.OrmTallito,.>Ferr, 
Favilli. Estratto hiebig, Pillole Dehaut, Porta, Spellanaon, Brera,',Coopet^s 
Holloway, Btancard, Gtacomini, Vdltit, febirifpgo Mefiti, sigarctti stramonto, 
Bspich, Tela ' all'arnica Galleani, ' caiUfùgo, fass, .Scrtsontylpn, ElatuV 
Cmti, Confetti al bromuro di panforti, eiso- eòe. ' . . . . 

L'assortimento degli articoli di.gomma elastica a degli'oggetti «hirurgioi 
è completo. . - . 

Acquo minerali dello primarie fonti italiane 0 straniero, 

D' affittarsi un appartamento Ija terzo 
piano. Via della Prefettura, Piazzetta Va-
lentinìs Casa Bardusco, 

Udine, 1886 — Tip. Msrao BardiuQo. 


